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Cavalieri
in Canada

ANGELA DI MAGGIO

U
Uno è il re della pizza, l’altro il mago del-
la precisione. Vivono in Canada. L’Italia 
si è ricordata di loro. Il Presidente del-
la Repubblica, Ciampi, ha voluto insignir-
li dell’onorifi cenza di Cavaliere. Gliel’ha 
consegnata, a Toronto, il console generale 

Proferio e loro, Savino Sam Primucci e Pasquale Falcitelli, 
si sono emozionati a tal punto che non hanno avuto la for-
za di proferir parola. 

Si sono fatti accompagnare dalle persone care, mentre le 
Istituzioni erano rappresentate dai massimi dirigenti del Con-
solato Italiano nella metropoli dell’Ontario; dal presidente 
del Consiglio Regionale della Basilicata, Aldo Michele Ra-
dice; dal consigliere provinciale di Potenza, Vito Bochicchio; 
dal presidente dei Lucani nel Mondo, on. Rocco Curcio e 
dal presidente dei lucani-canadesi, Donato Caivano.   

Il console Proferio e il presidente Radice hanno ricorda-
to l’onestà dei lucani che vivono in Canada, ma soprattutto la 
loro viva intelligenza e lo spirito di sacrifi cio. Primucci e Falci-
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telli rappresentano l’espressione della sconfi nata capacità la-
vorativa di un popolo che ha contribuito, non poco, allo svi-
luppo economico e culturale del Paese che li ospita. La gran 
voglia di fare, la tenacia, la serietà, il rispetto degli altri li hanno 
fatti venir fuori dalle diffi coltà quotidiane, essendo privi di una 
rete di protezione. Hanno sfi dato l’asprezza del tempo, han-
no compreso la richiesta del mercato ed oggi sono un esem-
pio per tutti i lucani che vivono in questo sconfi nato Paese 
del Nord America.

Entrambi sono nati a Palazzo San Gervasio, Falcitelli nel 
’36, Primucci nel ’40. Il primo ha avuto un’esperienza di emi-
grazione in Francia e in Germania, dove ha lavorato come 
metalmeccanico. Trasferitosi in Canada ha dato avvio ad 
un’attività imprenditoriale propria nel settore della meccanica 
di precisione, ad alta tecnologia. La sua azienda, la Norwest 
Precision Limited, vanta oggi una posizione di primo piano. 
Ha 80 dipendenti e clienti soprattutto dell’USA, come gli enti 
che operano nel campo dell’energia atomica e spaziale, delle 
centrali nucleari, dei sommergibili.

Preciso nel prodotto che esce dalla sua fabbrica, preciso 
anche nella gestione della propria vita quotidiana: “Faccio co-
lazione alle 6 del mattino, mi arrangio a mezzogiorno e ogni sera 
torno a casa”, dove l’aspettano la moglie e 4 fi gli.

Non si è montato la testa neppure il re della pizza. Savi-
no Sam Primucci lo conoscono in pochi, ma tutti i canadesi 
dell’Ontario conoscono le sue cento pizzerie dove campeg-
gia la stessa insegna, Pizza Nova. Un’insegna che si trova in 
sette località di Cuba e che è sinonimo di maestria e buo-
ni sapori. Pizza Nova ha duemila dipendenti con un fatturato 
non inferiore ai 65 milioni di dollari l’anno. Un solo centrali-
no smista migliaia e migliaia di richieste di chi vuole consuma-
re la pizza al taglio e di chi, invece, la preferisce a domicilio. 
Gli ingredienti usati per preparare la pizza sono “rigorosa-
mente” italiani. 

Primucci ha due grandi amori, oltre quelli familiari (2 fi -
gli e 4 nipoti): sostenere le promesse del calcio e gestire il 
suo ristorante, il “Basilico”, dove si trova la salsiccia lucana e 
l’Aglianico del Vulture. =


